
ECONOMIA E LAVORO 

Vertenza Fiat 

In tanti alle assemblee 
chiedono ai sindacati: 
«Ritrovate l'unità» 
I sindacati ritrovino l'unità, anche in tema di sala
rio, su cui Fiom, Firn ed Uìlm hanno ancora tre 
posizioni distinte. Lo chiedono le migliaia di lavo
ratori che hanno partecipato alle oltre 40 assem
blee tenute a Mirafiori in preparazione della ver
tenza Fiat. Numerosi sono stati gli interventi, non 
solò di delegati, ma anche dì semplici lavoratori, di 
giovani in formazione-lavoro e dònne. 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MKHELC COITA 
• • T O R I N O , Se la partecipa-
«Ione alle assemblee significa 
un rinnovalo Interesse per l'i-
nliiiUva sindacale, il segnr.le 
che viene da Mirafiori è sen-
l'altro positivo! 35mll« lavo
ratori della più grande fabbri
ca ilaliana sono «lati consulta-
t isul la b o a » di piattaforma 
per la prossima vertenza Fiat 
con un* quarantina di assem
blee, terminate ieri. Sono sta
le tulle affollate. E, soprattut
to, hanno preso la parola In 
tanti; delegati e semplici lavo
ratori, giovani assunti con 
contratto di formailone-lavo-
ro e donne. Un altro sintomo 
interessante e l'aumento delle 
adesioni al sindacato: la 
FkXn-Cgil, per esempio, con
iava a fine aprile 361 nuovi 
Iscritti a Mlrallori, più del dop
pio dei reclutati alla stessa da
ta dello scorso anno. 

SI è parlato mollo di salario, 
come è naturale in una realtà 
dove la maggior parte dei la
voratori prendono un milione 
al mese. Ma il dibattito ha 
smentito il luogo comune che 
la massa del dipendenti Fiat 
sarebbe Interessata solo ai 
soldi. Cosi, quando i sindaca
listi hanno spjegalo che legare 
una parte degli aumenti ri
chiesti ad -obiettivi, (come si 
légge nella bozza di piattafor
ma} significa condizionarli al 
raggiungimento di traguardi 
produttivi, ci sono state rea
zioni decisamente negative, 
mugugni e proleste sonore da 
parìe degli operai, che gl i so
no sottoposti nelle officine a 
ritmi di lavoro Insostenibili. 

Proprio sulle modalità di 
erogazione degli aumenti sa
lariali rivendicati, la Fiom, la 
Flirt e la Ullrh non sono riusci
te finora ad accordarsi ed 
hanno presentato alle assem
blee tre distinte ipotesi. Vari 
delegati hanno proposto una 
mediazione che ha raccolto 
larghi consensi: un aumento 
medio mensile di 154milalire, 
una parte del quale andrebbe 
riparametrato sul premio di 
produzione (agli operai di 3* 
livello toccherebbero 11 Ornila 
lire), altre I Ornila lire verreb
bero aggiunte all'indice di 

rendimento e 20.000 lire sa
rebbero erogate a tutti rag
giungendo certi obiettivi pro
duttivi. 

Toccherà ora ai sindacati 
valutare questa soluzione e 
cercare un'intesa unitaria pri
ma del referendum di appro
vazione della piattaforma, 
previsto per metà maggio. 
•Andando al referendum con 
tre posizioni - è slato detto in 
molti interventi - daremmo 
subito un segnale di debolez
za alla Fiat, I sindacati devono 
decidersi a superare gli irrigi
dimenti sulle rispettive posi
zioni». 

Non c'è stata assemblea 
nella quale non abbiano preso 
la parola delle lavoratrici, ri
vendicando l'istituzione di ap
posite commissioni in fabbri
ca, col compito di superare le 
discriminazioni contro le don
ne, e la sperimentazione di 
•azioni positive» per dare ad 
entrambi i sessi pari opportu
nità. In diverse assemblee ha 
parlato Antonio Guidi, un me
dico che segue il problema 
dei lavoratori handicappati 
per conto della Cgil nazionale 
ed è lui stesso handicappato: 
gli operai lo hanno ascoltato 
con grande attenzione e con
senso. 

Si è discusso pure di robot 
ed automazioni. Delegati e 
gruppi di lavoratori hanno 
presentato emendamenti alla 
piattaforma, in cui chiedono 
che la Fiat sia costretta a ri-
contrattare l'applicazione del
le nuove tecnologie che ha 
già introdotto (in particolare 
sulle linee semi-automatizza
te, dove ha ridotto da 40 a 20 
minuti per turno le pause degli 
operai) e si facciano indagini 
preventive sulle conseguenze 
per i lavoratori delle future in
novazioni. Infine sulla mensa 
(uno dei temi più sentiti a Mi
rafiori) I lavoratori vogliono 
che nella piattaforma venga 
precisata la richiesta di sosti
tuire al più presto gli attuali 
immangiabili cibi precotti con 
cibi freschi, come quelli che 
già vengono serviti nelle men
se degli stabilimenti Alfa-Lan
cia. 

Minicrisi delle monete europee 
Fra marco e franco perde la lira 
I tedeschi non aumentano 
i tassi. Svalutazione dopo 
le elezioni in Francia? 
Poehl sulla Banca europea 

R E N Z O STEFANELLI 

• • ROMA. La lira si è indebo
lita sul marco tedesco (745 li
re) ma, per non rompere le 
righe, è stata pilotata al ribas
so anche sul (ranco francese 
(219 lire) che è il vero colpe
vole della piccola crisi mone
taria che accompagna {'ultima 
scadenza elettorale in Fran
cia. Vero è che i tedeschi han
no aspettato sera, lasciando i 
mercati andare per conto lo
ro, per dire che i tassi (Tinte-
resse restano immutati. E una 
conferma indiretta che si sta 
discutendo realmente di rial
zarli? L'espansione monetaria 
del marco è forte, sopra i tra
guardi, però trainata dalla do
manda estera dì valuta tede
sca. 

La situazione economica 
detta Germania occidentale 
viene confermata nella ten
denza alla stagnazione: i prez
zi salgono poco più del l ' I * ; la 
produzione industriale scen
de del 2,5% a marzo (accop
piando febbraio e marzo sale 
dello 0,5%). La diagnosi di de
bolezza della domanda fatta 
dagli istituti tedeschi per la 

congiuntura viene anch'essa 
confermata dal calo del 7 * 
registrato dalla produzione 
edilizia. 

Aumentare i tassi d'interes
se per prevenire una inflazio
ne ancora lontana sull'oriz
zonte potrebbe solo contri
buire ad accelerare la discesa 
verso la stagnazione. 

La situazione politica euro
pea viene continuamente cari
cata di nuove tensioni. Presi
dente e vicepresidente della 
Bundesbank, Poehl e Schle-
singér, hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa per lancia
re un avvertimento al proprio 
govèrno e ai paesi membri 
detta Comunità europea. L'av
vertimento è di non farsi illu
sioni sulla possibilità di crea
re, in parallelo col mercato 
europeo unitario del 1992, 
una Banca centrale europea 
emittente una moneta colletti
va che circoli in parallelo a 
quella nazionale. 
, Le quattro condizioni espo
ste ieri da Poehl sono senza 
dubbio trattabili: I ) che la 
Banca centrale europea sia te

li cancelliere tedesco Helmut Kohl ed II primo ministro giapponese Noboru Taheshita nell'incontro di ieri 

derale come quella degli Stati 
Uniti; 2) che abbia come 
obiettivo primario la stabilità 
dei prezzi; 3 ) che sia indipen
dente dai governi e dalla Co
munità; 4) che non finanzi i 
disavanzi statali. Gli ostacoli 
che pone non sono però di 
differente natura, più politici. 
Come quando si chiede prima 
- e non parallelamente - la 
completa liberalizzazione dei 
movimenti di capitale. Come 
la richiesta di armonizzare pri
ma-e non contestualmente -
la politica fiscale. 

Del resto, al di là delle pre
se di posizione generali, l'uni
ca cosa «certa è il carattere re
strittivo della politica econo

mica del governo di Bonn. 
Passa una strana partita fra 
Francoforte e Bonn: la Bunde
sbank predica al governo l'in
transigenza ma si rassegna ad 
espandere la creazione di mo
neta sotto la pressione inter
nazionale (ciò potrebbe non 
essere necessario qualora vi 
fosse una Banca e una moneta 
europea...): il governo di 
Bonn per suo conto compri
me la domanda intema con 
imposte sui consumi e rifiuta 
un ruolo più incisivo nella pro
mozione della domanda d'in
vestimento. 

La pressione sulla lira e sul 
franco francese deriva, più 
che da squilibri fondamentali, 

dalla politica deflazionista dei 
tedeschi. Da Bonn si predica 
la cooperazione nelle linee di 
politica economica ma poi, 
nei fatti, si opera in direzione 
opposta. Si dice di essere fa
vorevoli alla moneta collettiva 
europea e poi, al suo posto, 
viene perseguita ia «europeiz-
zazione» del marco che viene 
gestito come metro di misura 
delle altre monete. Ieri era in 
visita in Germania il primo mi
nistro di Tokio takeshita. 
Chissà che non abbia fornito 
agli interlocutori qualche indi
cazione sul modo di persegui
re la propria forza e stabilità 
allargando gli scambi cori gli 
altri paesi. 

Lavoro a Tornio, il Comune che fa? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WEB OHMOIO BETTI 
H TORINO. Gli occupati nel 
•polo» siderurgico torinese 
erano 9mila all'inizio degli an
ni Ottanta. Oggi sono ridotti a 
un terzo, e anche questi 3mila 
posti di lavoro rischiano di 
saltare col piano Ftnsider, ag
gravando un quadro occupa
zionale che è già drammatico 
e sembra tendere al peggiora
mento. J senza lavoro nell'a
rea metropolitana sono il 12,3 
per cento, per le donne ia 
speranza di una sistemazione 
non precaria diventa sempre 
più remota, per gli handicap
pati è solo utopia. «Torniamo 
a lanciare un allarme che non 
dovrebbe essere sottovalutato 
come sta purtroppo avvenen
do!, hanno detto in un incon
tro con la stampa Rocco La-

rizza della segreteria provin
ciale comunista, fon'. Gianni 
Alaste, il capogruppo Pei in 
Comune Domenico Carpanini 
e il consigliere regionale della 
Sinistra indipendente Corrado 
Montafalchesì. 

La dura denuncia è rivolta 
contro gli enti locali e la Re
gione Piemonte per l'assenza 
di iniziativa su una questione 
sociale che sta sostanzialmen
te eludendo le aspettative di 
un'attenuazione a tempi brevi. 
In Regione l'opposizione di si
nistra ha dovuto dare battaglia 
per ottenere qualche parziale 
«ripensamento, del pentapar
tito sui tagli 01 30 per cento!) 
che si volevano apportare alle 
risorse per i cantieri di lavoro, 
l'innovazione tecnologica, i 

sostegni alla cooperazione. Il 
bilancio in discussione al Co
mune rivela la stessa intollera
bile •disattenzione» rispetto al 
nodo dell'occupazione. «In 
questa difficile partita - si è 
osservato - ognuno deve fare 
la sua paile, a cominciare dal 
sistema delle imprese. Ma an
che le amministrazioni locali, 
oltre a essere chiamate a un 
compito di iniziativa politica 
nei confronti del governo e 
del Parlamento, devono saper 
dare un contributo per la 
creazione di opportunità di la
voro». 

La possibilità, per quanto ri
dotte, non mancano. In Co
mune (dove la giunta ha indi
scriminatamente «tagliato» gli 
straordinari) sono férmi 130 
concorsi, si tarda a sostituire il 
personale che va in pensióne. 

Nelle dieci Usi risultano va
canti 3500 posti, inoltre man
cano centinaia di infermieri 
professionali. «Ogni giorno 
c'è chi sparge lacrime sui te
sori dell'arte torinese che re
stano chiusi nei cassetti, ma 
che si fa per renderli usufruibi
li? Perché non si stanziano per 
il lavoro i 10 miliardi che l'in
verno straordinariamente mi
te ha fatto risparmiare sullo 
sgombero neve?». 

Nell'incontro (vi hanno 
partecipato anche rappresen
tanti dei sindacati, delle coo
perative, degli artigiani, le or
ganizzazioni dei disoccupati 
che fanno capo alla Cgil e ai 
Cobas, la Gioventù operaia 
cattolica) si sono avanzate al
tre proposte concrete. I can
tieri di lavoro devono essere 
•qualificati ed estesi-, aumen

tando i finanziamenti. E si è 
elencata una serie di «ipotesi» 
per nuovi cantieri: raccolta 
differenziata dei rifiuti; un pia
no «musei aperti»; l'assistenza 
domiciliare agli anziani, colle
gandola ai corsi di formazione 
comunali; piano del colore e 
restauro (partendo dalla rea
lizzazione del progetto di «rin
novamento» di piazza Palazzo 
di città); trasformazione del
l'area del Parco Michelolti in 
cui aveva sede il giardino zoo
logico, progetti di ripristino 
dei percorsi pedonali sulla 
collina. 

L'avvio di forme di «coope
razione protetta» e una politi
ca di sviluppo dell'artigianato 
(l'unico settore che negli ulti
mi mesi «ha fatto occupazio
ne») con la creazione di aree 
attrezzate sono altre strade 
percorribili per dare lavoro a 
chi ne ha bisogno. 

Piano siderurgico 
E adesso il ministro 
chiede aiuto 
al Parlamento... 
• • ROMA. Il consorzio geno
vese per la siderurgia, Cogea, 
sarà trasformato in società per 
azioni, in cui un •imprenditore 
privato, avendo acquisito pa
recchie partecipazioni, gestirà 
direttamente la società». Lo 
ha reso noto il ministro del
l'Industria Adolfo Battaglia, 
assicurando la necessaria au
torizzazione per la prossima 
settimana. 

Il ministro ieri ha riferito 
sulla situazione della siderur
gia nazionale alla commissio
ne Attività produttive della Ca
mera (per oggi è prevista l'au
dizione di Fracanzani e For
mica), rivolgendo un appello 
al Parlamento perché fornisca 
per la siderurgia pubblica un 
.indirizzo* per spingere pub
blico e privato a creare un 
rapporto nuovo che utilizzi 

tutte le competenze», tenen
do conto della scadenza co
munitaria. Appello quanto 
meno singolare, quello di Bat
taglia: da almeno otto anni • 
comunisti chiedono appunto 
la stéssa cosa. Lo hanno ricor
dato i deputati pei Quercini, 
Montessoro e Provantlni. 
Quest'ultimo ha giudicato gra
ve che il ministro abbia taciu
to sulla reindustrializzazione, 
che per tutti deve essere con
testuale al risanamento. La 
legge 399 del 1987 imponeva 
al ministro un decreto per l'in
dividuazione delle aree di cri
si (ai lini della reìnduslrialtea-
zione). •£ assurdo che il de
creto non ci sia ancora - ha 
detto Provantini - , e che il ri
tardo sia stato giustificato dal 
ministro con imprecisa» im
pedimenti comunitari». 
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Avviso di gara 
Questa Azienda indice le seguimi licitazioni privata: 
a) Appalto par, lavori di scavo, aaldatura di tubazioni, pota di 

tubazioni acqua, raintrMTO e ripristino - programma 1988 - par 
un presunto Importo di L. 910.000.000. 
È richiesta l'iscrizioni all'Albo Nazionali Coatruttori par la cate
goria 10/a par un Imporlo di almeno L. 1,600.000.000. 

bl Appalto par lavori di scavo, aaldatura di tubazioni, pota di 
tubazioni gas, rointarro e ripristino - programma 1988 • par un 
presunto importo di L. 1.219,880.000. 
E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionali Costruttori per la cate
goria 10/c par un importo'di almeno L. 1.600.000.000. 

I lavori sono da affittuari in Monza • da compenserà a misura. 
Per partecipar! ella nere, l i impresi interessati dovranno far per-
veniri alla Direzioni,' iKluslvaminte a mazzo poata, entro 10 
grami dilla data di pubblicazioni dal presami avviso, domanda tn 
carta bollata. 
II procidìminto di gara sarà quello di cui all'art. 1 littori i l dilli 
Legga 2 febbraio 1973, n. 14: dilli Uggì 10 drosmbre 1981. n. 
741, nonché secondo la modalità dall'art. 17 dilli Leggi Finanzia
ria 1988. precisato chi l'offèrti segreti dovrà essere solamente al 
ribasso. 
Le richiesti di Invito non vincolino l'Aziindi. 
Monza, 6 maggio 1988 
IL DIRETTORE 
Merlo Valere 

IL PRESIDENTE 
Antonio Qreeao 

PRETURA DI GASARANO 
IL PRETORE 

con senta"» dal 22/1/1988 ha condannato Maicarna Antonio, nato il 
9/6/1945 a Mutino ad ivi residanta. alla pana di lira 360,000 di multa par 
amitsiona di aisegni a vuoto. 
Ipotesi grava. Fa diviato a Matcarna Antonio di «mattar» aaaaflni bancari 
o pottali par anni uno, ordina la pubblicaiiom (Mia aantania tu l'Uniti, 
Estratto conforma all'originila, par uao pubfaltcaiiOM. 
Curano, 28 aprila 1988 i L C A N C E L U E R E DIRIGENTE B. D« Marco 

F I A T 

Detentore di tanti pri
mati, il Fiorino non po
teva che superare se 
stesso. Con il nuovo 
Fiorino non nasce solo 
un nuovo veicolo com
merciale: nasce un nuo
vo modo di lavorare. 
Più veloce e brillante. 
grazie alle nuove moto
rizzazioni 1100 e 1300 
benzina e 1700 Diesel. 
Più confortevole, grazie 
all'abitacolo luminoso 
e riposante. Più redditi
zio, grazie al vano di ca
rico più ampio della ca-
tegoria: ben 2,7 m' di 
volume utile. Più bello 
da guardare e da guida
re. Con la proverbiale 
economia d'esercizio-
che solo il Fiorino vi può 
dare. Furgone, Combi
nato, Pick-up: tre modi 
di essere il numero I. 

// Fiorino è disponibile in versione Furgone, Combinato e Pick-up, nelle moloi izzaziom 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a 67 CV e velocità da HO a 150 Kmlh. 

l'Unità 

Venerdì 
6 maggio 1988 13 ì!ll!ì!l!lìiiì!lllillii«!Ii!«ìiEII!! 


